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Delle foglie sono di una sostanza succulenta e fragilissima, 
hanno una tigoni cord alo-ci isolare con contorno serpfggianle, 
e si sostengono sul caule mediante un corto e largo picciolo. 
Nella loro sostanza sono scavati dei canaletti, visibili ancora 
traguardando la foglia, diretti dalla periferia al centro vicino 
al quale sboccano lungo una linea semicircolare, che si trova 
sulla pagina inferiore presso la base della foglia. Ondo me- 
glio comprendere la conformazione di tali foglie, conviene 
considerarli! siccome dotate di un largo margine che si è rivolto 
sulla pagina inferiore in modo da cuoprirla quasi tutta, e che 
sì è saldato a questa lungo delle linee dirette dalla base alla 
periferia, framezzo alle quali corrispondono gli indicati ca- 
naletti. 

Dall'ascelle delle foglie florali, che si trovano lungo la parte 
superiore dei rami, emergono dei peduncoli solitari, di esse fo- 
glie due o tre volte più lunghi, nudi in tutta la loro estensione, 
che vanno gradatamente ingrossando verso la sommila, ove si 
terminano in un lioro. 

11 calice gamosepalo, asperso di un leggoro color roseo, 6 
fallo a cono rovescio, ha il lembo regolarmente diviso in quat- 
tro lobi dolati di un bocciainenlo valvaro, cioè che slanno nel 
boccio a contado per i loro margini, è percorso longitudinal- 
mente da olto nervi, dei quali quattro pi il grossi corrispondono 
alla linea mediana di ciaschedun lobo, gli altri più sottili alter- 
nano con questi e corrispondono alle divisioni del lembo; e 
persistente dopo la fioritura, accrescendosi in forma di campana 
e nascondendo il fruito. 

La corolla gamopetala, irregolare, labiata, di color rosso vina- 
to, oltrepassa di poco più che di un terzo la lunghezza del calice. 
Il suo labbro superiore fatto a volta, c racchiudente la sommità 
degli organi riproduttori è lievemente inciso, il labbro inferiore 
la meta, più corto del superiore k Irilobo, col lobo medio piegato 
longitudinalmente sopra se stesso, onde i lobi laterali vengono 
in contiguità per la loro pagina inferiore. Il tubo cortissimo 
arriva solo alla lunghezza della parte ovulifcra del gineceo; alla 
sua fauce è munito di un anello di peli,o quivi corrisponde la 
saldatura delli stami con la corolla. 
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Gli slami, quadro in nmwro. sono opposti alle ilui- divisioni 
del labbro inferiore, e. a quelle per ini questo labbro si distin- 
to dal superiore, hanno i lilsmenti io hossn alquanto ricurvi, 
di essi gli Citimi sono più . ; li degli inlerni, c vanno gra- 
datamente ingrossando verso la sommila. 

Le anlerc sono ovali Uloculari, ron amondue le loppe dei- 
scenti dal laln del gineceo mediante sutura longitudinale. Ogni 
loggia alla base si termina in una setola lesiniforme, eguale in 
lunghezza alla metà della loggia Messa, e provenienti' da no pro- 
lungamento di una nervatura longilndinalo mediana alla lamina 
dalla di cui ripiegatura resulta la lugnia dell anti -ra. 

(dire qocalo prolungamento le logge deir antera presentano 
presso la loro baie dei corti pi li che le rendono barbale, 

11 pulirne è polverulento e giallo; i suoi grani hanno un arc- 
hilo min pcriel lamento sferico, ma piuiluslo triangolare ad an- 
goli ■ ■■ I 

Il gineeeo è di un sol peno, furmalo da due pistilli, uno in- 
terno l'altro esterno, saldati insieme in nuli la loro est ennoM: 
interposta alla parie ovulifora del gineeeo fi) e ali! Mani piò 
esterni, vi è una glandola circolare (<nwo Saiut-llilairr, ebo 
abbraccia per mela l' orario, o porzione ovuli fera del gineceo, 
spellante al pislìllu esterno. 

l,o stimma è espilalo e oniliclicato nel mezzo. 

La palli! ovuli fera del gineceo e monoloeularc, depreata in 
un piano che passa per l'asso dell' infiorazione, contiene quat- 
tro ovuli a o atropi sospesi uno per lato al mezzo di due pla- 
cente parietali mediane alle pareli più estese, ossia alle laterali 
della catiià. 

Il frullo e aolocarpico coriaceo, telraspcrmo uniloculare, com- 
posto di duu carpello con i margini saldali insieme, deiscente 

(1) Ho minialo ilnininiiia/iiiin! a prcfi'rem.1 d'ovario, onde in- 

dicare quella park' die nei liorì a più saldali insieme contiene gli 

"villi, nll'ogu.eU'1 ili nuli eliiamare leu lo stesso nome ense dilli Tenti , poiché; 
la parola ovario dia devo riservarsi prr la cavila nvalilcra dei piallili sem- 
plici, non può essere adoprala per imlirart! il resultalo delia saldatura ili più 
di quciilc cavità, li' tjnali tiene spesse oltre all'esseri' saldale insieme, si mo- 
strano aurora [interinili per la ovnt'irma/iiioi: d.i glieli.' du; aiijiarli'ngoiio ai 
pistilli liberi. 
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per la scissura dolio, simirn dorsali, e, divisibile quindi in due 
pozzi, c i;i sdii 1 il uno ilei quali resulta dalle corrispondenti metà 
■Ielle due distinte carpello, e prescula il Irofospormo lungo la 
sua lirica mediana interna. A perle Ila maturila ogni lato di 
ti a sei lei luna valva si arricciola verso linlerno, avvolgendosi in- 
torno al rispettivo seme, e premendolo con vinlenita, per una 
coni posiziono dì forze di basso in allo, tanto elio la leviga- 
tezza della superficie si de! seme, che delle valve, 0 la della 
elaslieitii l'anno di questi frulli un piccolo appnroccb'10 di buli- 
stii a mediante, il quale i semi sono scagliali a più braocta di di- 
sianza dalla pianta, in miai mollo restando provveduto alla loro 
dispersione, ehi' Mirili li smvlilie resa diilicillssinia ]ier la si- 
tuazione quasi sotterranea dei frulli. 

I semi sono analropi; allo stalo di fresche/za si presentano 
sferici, in quello di perfetta siccità sono angolosi, c irregolar- 
mente poliedrici. Il loro rafe mollo prominente È conico, in- 
curvo, impiantalo nella mandorla per la sua estremila più larga, 
e aduso por il suo margine concavo al seme, dal quale si di- 
stacca alla maturità, onde allora i semi rimangono perfettamente 
sferici, e presentano un'area scura laddove il rafe sovr' essi s'in- 
seriva. Non inolio lungi da quest'area corrisponde altro punto 
scuro pìccolissimo, sello dui quale vi & l'embrione clic è perfet- 
ta meri [e incassalo iiell'endospermo, in quanto clic questo s'esten- 
de fra l'estremila radieolare del medesimo e la superile io del 
seme, la quale mi si è mostrala coslanleinenle mula da qualsiasi 
invoglio, por quanto diligentemente l'abbia osservala. 

L'cmLi'ioue, clic è piccolissimo, ovale, diretto dal cenilo alla 
periferia, da l'estremila interna, ossia la colileiinnare, biloba con 
lobi conniventi, o si mostra per ciò con tutta evidenza dico- 
tiledone. 

Passando adesso ad esporre quanto cela li va mente alla com- 
posizione anatomica della specie mi Man permesso di scorgere 
le osservazioni microscopiche cho vi istillai, dirò che il suo caule 
nella parte piò inferiore e quindi nella piò solida e piò grossa, 
e l'ormato nell'interno da un' ilniiiut, all'esterno da uno strato di 
tessuto cellulare uguale in profondi Là alla melò dull' intiero rag- 
gio del caule, e nella parie intermedia da una grossa zona di 
I porosi o scalari formi di ampia luce. 



L'anima poi si compone di duo parti, una periferiale re- 
sultante da cellule allungate fitlnmenie (mite insieme, una een- 
tralo composta di cellule reticolale; la prima equivale in gros- 
sezza all'ottavo dell'intiero raggio, costituisce un tessuto den- 
sissimo che da solidità al caule , e a parer mio rappresenta in 
questa specie il plesso di vasi prnprj die sotto il parenchima 
periferiale si trova in tulli i cauli dicotiledoni . 

Le cellule allungale di cui si tratta sono prismatiche, hanno 
egual grossezza nel loro intiero trailo, terminano con estremità 
rotondeggianti, il loro diameiro trasversale è il quinto del lon- 
gitudinale, hanno una parete apparentemente continua e liscia, 
onde si direbbero quasi cavità praticalo in un ammasso continuo 
di materia trasparente; non presentano ne meati tracellulari al 
dì Inori. m> stende n corpuscoli nel loro interno che È ripieno 
di un liquido trasparente; con il loro insieme sono dirette in 
senso longitudinale , e formano delle srrio trasversali, gli cle- 
menti di ciascheduna di-Uc quali alternano a un dipresso con 
quelli delle contigue. 

I vasi porosi che coslituiscono lo slraio contiguo, ed esterno 
al procedente sono di diametro diverso, poiché ve ne hanno 
di quelli di lai luco da contenere due capelli, mentre che ve 
ne sono altri, a qu. lli interposti, considcraliilmenle minori; 
essi tulli, siccome e proprio ai vasi di questa natura, sono 
ripiriii di fluidi aeriformi, ed hanno tale orgamxzaiione. che 
meglio loro si converrebbe la denominazione di v;isi retiro- 
lali ami che quella di vasi fessi, ed è solo per uniformarmi 
alla consuetudine generale che ancora io cosi gli chiamo, poi- 
chi: la loro pareli; uuu e perforala, ma bensì continua e stillile, 
auudo adese inlernamenli- di-Ile libre ramificato, e intrecciate 
in modo da costituire un reticolalo, le maglie del quale a pri- 
ma vista sembrano fori del vaso, in grazia della trasparenza della 
membrana che le ntlura. 

II tessuto periferiale e involto da una cuticola assolutameli to 
mancante di storni, composta ili cellule quadrilunghe, stretta- 
mente unite insiemi', contenenti dei tenui grani di fecola alesi 
alle pareti; esso stesso tessuto resulta da un parenchima di cel- 
lulu quasi sferiche u ovali, uwllctucuiu unii, insieme, e frappo- 
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nenli spaziosi mcali. Le cellule hanno una parele di aspetto ro- 
lieolalo, dipenderne dall'esistenza di una gran quantità di ca- 
naloni scavali nella sua sostanza, diretti dal centro alla perife- 
ria, cui però non giungono, rimanendo così senza riescila; esso 
cellule contengono dei gruppi di tre, o olio grossi grani di cel- 
lule conformali in bastoncelli claviformi, e resultanti da più strali 
soprapposti, che però per singolarissima eccezione, e a differenza 
di quanti sino ad ora ne ho osservati, non sono concentrici ma 
bensì disposti in serie lineare, e normali lutti alla lunghezza 
del grano. 

Le foglie offrono una cuticola mancante di stomi e formata da 
minute cellule poliedriche strettamente unito insieme. 11 loro 
mesofillo, in quella porzione clic corrisponde alla pagina supe- 
riore, resulla da cellule che interpongono spaziosi meati, e che 
contengono grani di fecula fusiformi o cilindrici , analoghi cioè 
a quelli che si trovano nelle cellule del tessuto pcriferialc. lì 
tessuto poi corrispondente alla pagina inferiore della foglia, o 
quella che circonda i canaletti più sopra descritti, ò formalo 
da ampli otricoli, che non interpongono meati tracellulari, e che 
contengono dei grossissimi grani di fecula di varia forma. 

L'interna superficie dei canaletti, che s'irradiano nel tessuto 
adesso descritto è ricoperta per intiero da microscopici peli lin- 
fatici capitati, pluricellulali, il capolino dei quali e formato da 
grappi di tre o quattro cellule sferiche, vescicolari, jalinc, e il di 
cui gambetto resulla da una sola cellula. Sopra di questi peli 
capitati, in varj luoghi da capolino a capolino si estendono, quali 
ragnateli, dei solidissimi fili con fervoidei semplici o ramificati, 
articolati, trasparenti, fugacissimi oltremodo, e visibili in modo 
distinto con potente ingrandimento (di 400 in diametro). . 

Ognuna delle cellule da cui resultano i capolini dei peli ha 
una membrana sottilissima leggermente slriata lungo fa superfi- 
cie interna, esternamente munita di minutissimi e corti fili che 
sorgono verticali. Il liquido che le riempie è trasparente, e me- 
no pochi e minutissimi globuli che vi oscillano, di quel moto clic 
indusse il ISrown ad ammettere le moleculc attive, nuli' altro vi 
sì osserva. 

I due invogli del fiore sono dolati dilrachec.il colore roseo 
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che come sopra ho accennato Unge i petali, proviene da un li- 
quore rossastro clic no riempie le loro cellule, in ciascheduna 
dello quali ò osservabile un grosso ciloblaslo jali no -giallastro, 
che sta adeso a qualche punto della loro parete. 

I peli che formano l'anello alla base della corolla, e quelli 
che muniscono la base dell'antere sono subulali , pluricellulari, 
con cellule a parete piuttosto grossa , rugosa , aspersa qua c là 
di punti callosi. 

Endospermo costituito da cellule privo del lutto di fecola, 
la di cui parete allorquando con l'jodio si colora in bruno, vc- 
desi essere tanto grossa da equivalere ai tre quarti del loro rag- 
gio; in essa sono scavali molti canaletti che irradiano dal centro 
verso la periferia, ove per gran parte non giungono, lalchù 
solo da pochi essa rimane pertugiala. 

Facendomi, adesso die ho terminato la descrizione della strut- 
tura di questa singoiar pianta, ad avanzare alcune considerazio- 
ni sulle funzioni dei suoi organi, dirò che dessa è la specie fra 
lutto quelle che sono munite di foglio non ridotte a semplici 
scaglie, che ci presenti l'esempio di appendici caulìne vegetami, 
ridotte al più semplice grado d'azione. 

Infatti mentre che le foglie delle piante non parasite com- 
piono almeno tre funzioni, traspirando nel pieno giorno, e fissan- 
do il loro carbonio con esalazione d'ossigeno, assorbendo nello 
prime, e ullime ore del giorno e di notte tempo, queste della 
Clandestina col mancare di stomi, con lo stare all'oscuro quasi 
sepolte nella terra, se eseguiscono alcuna delle funzioni dell'al- 
tre foglie, quella sarà di uno stenlattssimo traspirare, o anche, 
all' occorrenza, di succiare. 

Penso che tali foglie debbano traspirare, poiché altrimenti 
non saprei intendere la destinazione di quell'apparecchio costi- 
tuito dai canaletti incassati nella parte inferiore della foglia, il 
quale per l'analogia che ha con quello che nell'altre foglio 6 
costituito dai numerosi meati tracellari del loro parenchima, e dai 
corrispondenti stomi, ho luogo di crederò che come questo sia 
destinalo a metterò in contatto con Pammosfera sopra una su- 
perficie, il più che è possibile estesa, i liquidi del parenchima, 
onde i medesimi possano evaporarsi, e con ciò possa accadere 
la traspirazione. 
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E realmente se gli spaziosi meati tracellulari del mesnfilto , c 
i loro corrisponde mi slomi sono coordinali allo scopo della tra- 
spirazione, a questo ancora devono essere destinali i canaloni 
in queslinne, i quali ripelono l'organismo delle vero foglie, es- 
sendo carila nelle medesime che comunicano con l'ammosterà 
mediante minutissimi pertugi. Ma che i meati tracellulari, c li 
stomi servano alla traspirazione, lo fa manifeslo l'esser questa 
proporzionale nelle varie foglie alla quantilii che sì degli «ni 
che degli altri esse contengono, Testure nulla all'oscuro, quando 
cioè gli stomi son chiusi, il mancare in quelle superfìcie ove 
questi non si trovano; per il che parmi indubitato che al line 
di siffatto organismo debba corrispondere ancora quello ilei con- 
simile che si riscontra nello foglie della Claiiiksliua, per quanto 
in questa specie esso debba essere conseguito in modo molto in- 
completo, sia perchè la superficie delle cavila dello di lei foglie 
è molto limitata in confronto dì quella che resulta dai meati 
Iracellulari delle foglie aeree e verdi, sia rerc'-iè la loro situa- 
zione è poro ventilata, e ciuasi sotterranea, sia in fine perchè ai 
trovano quasi nella perfetta oscurila, cr.use tutte le quali, come 
ben sappiamo, hanno polente oiKcucia per minorare eousidcra- 
hilmenle gli effetti di questa funzione. 

In quanto all'assorbimento, alla frenila cioè che ha il siste- 
ma ascendente di far passare entro sè traverso la sua superlìcie 
l'umidità ambiente, convien pure ammettere che possa essere 
eseguilo da questa patasita, tosto che i bisogni della pianta lo 
esigano, e che il comporli In stato di umidità del circostante 
terreno, non essendovi falli cho neghino al tessuto di questa 
parasila l'altiludine che hanno lulii i tessuti ancorché incolori 
di succiare, e d'ingorgarsi dell'umidirà con cui sono a con- 
tatto (1). 

(t) Io non convengo col Dc-Candolle che le parasilc clorofille, come la 

lessino «lai loro slosso fuslo (V. Du-Ca minile, Ph.jsidogìt^. MIM, H05, 
1412), poicliè mi sono rccenlemente assicurai.) A a \ eunlrario. 

Trovandomi imi decorso r.iuum) a \i. itamlnili, falloria situala in uno dei 
pii'i d.'.wrli sili libila mi-Ira Marctiimn , i: cirnindiila da libili lalu da r.erri su 
di cui vegetano sterminale fronde di bin/nt/ws, volli a[i|irnlÌ!Larmi dell' occa- 
sione, por ripetere un'esperienza, il di cui resultino mi sembrava ollrcmodo 
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Chi ha conoscenza del hi Memoria che il sig. J. E. Iiowmnn 
inserì apag.SUtf del Voi. XVI. delle Transazioni della Società 
Linncnna di Londra (Oli the priruxiticnl rmincrlìon of Lnthvim 
squamarìtt, and the peadìar ttructwr. of its sitblerrancan ìrnves), 
non potrà fare a meno di non riscontrare una gran somiglianza 
fra l' organizzazione di queste due specie, la quale apparisce e 
nella consistenza o situazione delle loro foglie, e nella presenza 
dei canaletti che s'irradiano nella loro sostanza, e nei nume- 
rosi peli capitali che no rivestono l'interna superficie, i quali 
però dal lìowman sono considerali come glandolo assorbenti 
l'umidità, opinione che io non partecipo, e ciò principalmente 
perche il corrispondimi e organismo dell' altre piante più perfette 
non serve a quest'oggetto, e perchè trovo esser pio che sillliciento 

quella quanlitìi di umidità che la superficie delle sue fronde b 
capace di assorbirò, oltre poi quei principi alimentatori che può 
trarre immediatamente con Ì suoi succialoj dalla pianta su di 
cui si ò infissa. 

Le cavità canalicolari che s'irraggiano nella sostanza delle 
foglie della Lulhrmn, pensavo in sulle prime che ancor osso po- 
tessero in questa specie, come nella Cltmitestìna, provenire dalla 
parziale saldatura dei margini col disco della foglia, ma fui 
costretto ad abbandonare questa opinione dietro l'ispezione dei 



Sic foglie, essendo inoltre esse, cavità assai più irregolar monte 
sinuose, di quelle proprio alla specie da me illustrala. 

Tal differenza, che io deduco unicamente dall'osservazione di 



sorprendente. Posi quindi, e tenni al Sole per venti minuti di tempo, dopo 
l'ora ima pomeridiana, unii fronda di Lortinlkvi, in lai modo elio ta seziono 
inferiore del suo ninni, la igualc :<\ evn din crnliiie-lri ili ili,iiiirlr<>, postille in 
un luliu d'ac[|ua lur-o yt'tilnUo millimetri . In ipie.-la situazione it nel tempo 
indicalo aliba>'ò la colonna dell' aeipia di sei centimetri, mostrando con ehi 
che la suzione avveniva, e io modo ancora ben sensibile. 
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disegni, tengo che sia importante il metterò in chiaro con l'im- 
mediata osservazione sul vero, poiché se essa si conformasse, ci 
offrirebbe un esempio fino a qui del tutto nuovo, di organi 
eguali in due specie mollo ailini, i quali con tale organi- 
smo Gnale da potere eseguire funzioni identiche, pure morfolo- 
gicamente considerati sarebbero diversissimi, poiché nell'una, 
(Ctamleslina reciijlarii) avremmo una foglia con mosoiillo conti- 
uno, molto simile all'ordinarie c diversa solo per una più con- 
siderabile estensione del margine rcllcsso, e per l'interrotta sal- 
datura di questo con la superficie contigua, mentre che nell'al- 
tra ( Lm Unta squamarla) avremmo una foglia libera in tutta la 
sua estensione, o con mcsofillo cavernoso per cavità o lacune 
organiche spaziosissime, e tali che tanto per la loro distribuzio- 
ne, quanto per la loro estensione non si riscontrano nel paren- 
chima foliare di vcrun' altra specie. 

In quanto poi alle vessichette trasparenti, ovali, o pirifor- 
mi, che il sig. Bowmnn osservò nelle ccllulo dello foglie della 
Lathrwa squnmaria, o che ci descrive essere del lutto fra loro 
disgiunte, come disgiunte sono dai lati delle cellule che le con- 
tengono, che non perdono la forma, nè diminuiscono nelle di- 
mensioni per il disseccare del tessuto, che sono insolubili nel- 
l'acqua e nell'alcool, ove peri» riscaldalo che sicno scoppiano 
gettando una materia mucillaginosa, c lasciando una trasparente 
pellìcola, ognuno converrà cho esse sono granuli di fccula, co- 
rno appunto sono granuli di fecula l'altre vessichette a cui egli 
l'adunigli», e cho dice trovarsi nelle squamo dei bulbi dei 
Ultimi, e dei Ifaivìssus. Egualmente simili vescichette, o per 
meglio dire tali granuli di fecula, esistono ancora nella Clan- 
destina rec'iflora, ove si mostrano singolari sia per la forma e le. 
dimensioni, sia por la disposizione delli strati da cui resultano. 
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